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TORINO Sono numerosi i reati che il
procuratore aggiunto Raffaele Guari-
niello ha contestato all’amministra-
tore delegato della Juventus Antonio
Giraudo e al medico sociale Riccardo
Agricola. La parte più ampia del capo
di imputazione (dieci pagine su di-
ciotto) è dedicata alla frode sportiva,
che si concretizza - secondo l’accusa
di Guariniello - per la somministra-
zione impropria di farmaci (alcuni
vietati, come quelli che fanno alzare
il tasso di ematocrito, e altri soggetti
a restrizioni) con l’obiettivo di altera-
re la prestazione degli atleti.

«Non si parla di sostanze illecite e
nemmeno di partite truccate», ri-
sponde la Juventus. Vi è poi la ricet-
tazione (punita con il carcere fino a
sei anni), legata, ha detto il presiden-
te Vittorio Chiusano, al ritrovamento
di medicinali «che dovevano essere
in una sede ospedaliera e non priva-
ta». L’elenco prosegue con il possesso
non autorizzato di farmaci (decreto
538/92): «È un reato - dice Vittorio

Chiusano - che non si può contestare
a un amministratore delegato. Non è
un commerciante all’ingrosso». A Gi-
raudo è poi contestata la violazione
della legge 626/94 per non avere pre-
parato un documento sulla preven-

zione dei rischi sul luogo di lavoro:
«Ma i calciatori - è la replica del diri-
gente bianconero - non possono es-
sere considerati alla stregua di comu-
ni lavoratori dipendenti». Infine la
violazione delle leggi sui test clinici
anti-Aids sui calciatori: «Però le nor-
me Coni ci danno ragione», risponde
il club.

Uno dei dati su cui si regge l’ipotesi
accusatoria del pm Raffaele Guari-
niello è legato agli sbalzi nel tasso di
ematocrito di alcuni giocatori bian-
coneri: arriva a toccare gli otto e i no-
ve punti di percentuale, e in un caso,
quello di Didier Deschamps, «sfora»
leggermente la soglia del 50 per cen-
to. Questo ha permesso ai consulenti

del magistrato di concludere che in
questi casi sarebbe stato meglio fer-
mare i calciatori per prevenire possi-
bili inconvenienti fisici anche gravi.
Ma non solo: i valori potrebbero fare
supporre l’uso di sostanze proibite
come l’eritropoietina (che però, se-
condo quanto si è potuto apprende-
re, non è riportata nel capo di impu-
tazione). Le due tesi sono respinte
dall’avvocato Luigi Chiappero, difen-
sore di Agricola. «Lo sbalzo nei valori
di ematocrito ha un significato solo
in rapporto a quelli medi dell’atleta:
se è inferiore al dieci per cento, come
affermano autorevoli esperti della
campagna «Io non rischio la salute»,
non c’è alcun problema. Nemmeno

se supera il cinquanta per cento.
Quanto alla somministrazione di so-
stanze vietate, per accertare il doping
- è la tesi difensiva - non basta misu-
rare l’ematocrito: occorrono almeno
altri quattro parametri.

Chiusano, naturalmente, spara a
zero sull’inchiesta: «È totalmente fal-
lita - ha detto - non c’è alcun accen-
no a prodotti considerati illeciti o
vietati, quindi ha fallito gli obiettivi».
Il presidente del club bianconero
non ha mancato di sottolineare co-
me l’inchiesta durata due anni e te-
nuta «sotto stretto segreto», abbia
procurato alla società edai calciatori
«non poche preoccupazioni, non po-
chi fastidi e autentici danni». Chiusa-

no boccia senza mezzi termini il pro-
cesso costruito, a suo dire, su «un
teorema giuridicamente improponi-
bile. Si fa un processo - ha aggiunto -
che sarebbe più oggetto di un conve-
gno, con medici, giuristi, esperti». Ri-
ferendosi in particolare all’accusa piu
pesante, quella di frode fiscale, Chiu-
sano ha voluto evidenziare che «in
dieci pagine per spiegare tale reato,
l’indagine non indica mai una parti-
ta specifica».

Intanto, è giunta la notizia che un
calciatore di serie A, che non appar-
terrebbe ad una squadra di vertice, è
risultato «non negativo» all’esame
antidoping. Stesso risultato per un
giocatore di serie C/2.
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Guariniello accusa. La Juve: «Inchiesta fallita»
Il pm: frode sportiva e ricettazione. Doping, in serie A giocatore «non negativo»

EUROPEI UNDER 21

Italia in campo
contro la Turchia
per la finale
■ StaserasfidadecisivapergliEuro-

peiunder21:controlaTurchia,
gliazzurrinisigiocheranno(diret-
tatvsuRete4alle20,20)lapossi-
bilitàdiaccedereallafinalissima
(staserasigiocaancheInghilter-
ra-Slovacchia;Olanda-Spagnae
RepubblicaCeca-Croazia).Buo-
nelechanchesdell’Italiaanche
perleOlimpiadi.Èmoltoproba-
bilechelasquadradiTardellisa-
rebbequalificataperiGiochidi
Sydneydelprossimosettembre
anchesedovesseperdere.Lo
spareggio, infatti,apparecome
unaremotapossibilitàavendogli
azzurriniunabuonadifferenzare-
ticonidirettiavversari.

●■IN BREVE
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A Genova spunta Gonzalez
E oggi si comincia a spingere
Giro d’Italia, lo spagnolo va in fuga e s’impone. Di Luca si ritira
La maglia rosa non cambia. Ora le tappe determinanti. In montagna

F1, Gp di Montecarlo
Via alle prove libere
■ SiscaldanoimotoriperilGpdi

Monaco.Oggileprovelibere.
MichaelSchumacherhagiàvinto
quattrovoltesulcircuitodiMon-
tecarlo:dueconlaBenettonedue
conlaFerrari.Sedovessespuntar-
laanchedomenicaprossima
eguaglierebbeilprimatostabilito
daGrahamHillesiavvicinerebbe
alrecorddiseisuccessiidiAyrton
Senna,ilqualeperòvinseaddirit-
turacinqueedizionidifila.Ilpilota
tedescoèottimista.«Abbiamo
unamacchina-hadettoSchumi-
cheèingradodiaggiudicarsi
qualsiasigara,nonsolosuicircuiti
permanentimaanchesuquelli
cittadini.Montecarlomipiace
moltoesonosicurocheledoti
dellaF1-2000mipermetteranno
dilottareperilsuccesso».

Torino, niente ipotesi
di illecito sportivo
■ DopoquellasullaJuventussiè

chiusaanchel’inchiestasull’uso
difarmacialTorinocalcio.Ilpub-
blicoministeroRaffaeleGuari-
niellohainviatoilrituale«avviso
dichiusura»indaginiall’expresi-
dente,MassimoVidulich,all’ex
amministratoredelegato,Davi-
dePalazzettiealmedicosociale,
RobertoCampini.Traleaccuse
nonfigural’ illecitosportivoe
quindinonsipuòparlaredido-
ping.

Il Manchester
compra Barthez
■ FabienBarthez, ilportiereche

conlaFranciahavintoimondiali
del1998,passaalManchester
United:l’acquistoèstatoannun-
ciatoieridallasquadracampione
d’Inghilterraegiungealtermine
diduesettimaneditrattative.La
cifraconcordataconilMonaco
perilgiocatoreèdi7,8milionidi
sterline,circa24miliardidi lire.
Dai«RedDevils»dovrebberice-
vereunpacchetto-stipendiodi
circa45.000sterlinelordeasetti-
mana,quasi140milionidi lire. Il
contrattoèperseianni.

Casagrande:
«Posso chiudere
la corsa»

GINO SALA

GENOVA Nei pressi di Tortona,
quando mancano 120 chilometri
al traguardo, lo spagnolo Alvaro
Gonzalez s’avvicina alla vettura
delsuodirettoresportivoechiede:
«Vorrei andare in fuga con la spe-
ranza di gabbare i velocisti. Cosa
dici, attento?». La risposta è inco-
raggiante e Alvaro taglia la corda
col sostegno di Domenica Caval-
lo, un piemontese di Cuneo che
dirige i ragazzi della Vitalicio Se-
guros. Vantaggio massimo del ca-
valiere solitario 7’10” in quel di
Busalla. Ilgruppopensacheprima
o poi metterà fine al tentativo,
pensiero avvalorato da un margi-
ne che via via va scendendo, ma
quando la corsa entra nel circuito
conclusivo, il trentenne Alvaro
Gonzales de Galdeano Aranzabal
esprime tutto ciò che ha nelle
gambe e s’aggiudica la quinta vit-
toriadellasuacarrieraprofessioni-
stica iniziata nel ‘92. A 24” Svora-
das’imponesulrestodellafila,ma
èunrisultatochenonconta.Edo-
po una stretta di mano all’unico
garibaldino della giornata, il cro-
nista prende nota del ritiro di Da-
nilo Di Luca che ha mollato cam-
min facendo a causa di una dolo-
rosatendinite.Sidiscuteanchesul
controllo antidoping effettuato
dall’Uci dalle 6,20 alle 7,20 del
mattino.

Esaminati i primi dieci della
classificageneraleedaltriottocor-
ridoriepresoattochesonotutti in
regola coi tassi dell’ematocrito e
dell’emoglobine, Marco Pantani
commenta: «Coimetodi invigore
oggi, iononsarei statoespulso dal
Girodelloscorsoanno».Dichiara-
zione incauta perché alla voce

emoglobina il romagnolo non fi-
gurava entro i limiti stabiliti. In-
tanto,pianopianociavviciniamo
alla resa dei conti. Oggi arrivere-
mosull’alturadiPratonevosoeve-
dremo se voleranno le aquile o se
dovremo accontentarci di piccoli
colpi d’ali. Al raduno di ieri sono
venuto in possesso del regola-
mento del Giro, un libretto di 27
pagine compilate con diligenza.
Diligenza non vuol dire che il tut-
to abbia la mia approvazione. Per
esempio, non mi va di leggere che
i corridori sono tenuti ad astener-
si. Per esempiononmivadi legge-
re che i corridori sono tenuti ad
astenersi dal promuovere manife-
stazioni collettive che abbiamo il
significato di protesta nei con-

fronti dell’ente organizzatore, in
pratica che devono tacere su que-
sto e su quello, su tutto quello che
può esserci di sbagliato. Eh, no,
egregio direttore corsa. Lei do-
vrebbe sapere (e qui mi rivolgo al-
l’avvoccato Carmine Castellano)
che appartiene alla casistica della
democrazia ribellassi ad eventuali
soprusi, e tracciati assassini, per
esempio alle gallerie non illumi-
nate, a tutto ciò che può metterea
repentaglio l’incolumità dei con-
correnti. So bene che il mestiere
del ciclista non è per natura facile,
ma se in un modo onell’altro si va
fuori da ragionevoli binari, ebbe-
ne chi sta in bici ha il sacrosanto
diritto di opporsi. Del resto non
pensonemmenochenelconfron-

to dei protestatari verrebbero
adottata sanzioni punitive, ma
perfavorecancelliamodallibretto
parole e concetti inammissibili.
Devo poi una risposta alla curiosi-
tà di alcuni lettori che chiedono
notizia sulla qualità dei premi. So-
no tanti e mi limito ad informare
che ai vincitori di tappa vanno
5.520.000, al possessore della ma-
glia rosa 2 milioni giornalieri, al
vincitore finale 359.340.000, ec-
cetera, eccetera, eccetera per un
totale di 2 miliardi e mezzo, cifra
inferioreaquelladelTourdeFran-
ce che è più ricco e quindi più ge-
neroso, fermo restando che per
entrambi i casi le entrate procura-
no fortissimi guadagni ai padroni
delvapore.
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■ «Pensodipoterchiudereoggi
ilGiro.Almeno,spero».Fran-
cescoCasagrandedall’inizio
dellastagionechedicedies-
serevenutoalGiropervincer-
lo.Eppureèl’unicocheindue
settimaneemezzadicorsa
abbiafattounattaccodegno
delnome.«Luiècorretto
quandodice:“Stobene,quin-
diattaccherò”»,lodifende
GiosuèZenoni,dsdellaVini
Caldirola.Cheaggiunge:
«Comepotrebbedirecheil
GirofinisceaPratonevoso?In-
tantovediamocomeandrà
questoattaccofintroppoan-
nunciato».Epoiricorda:«L’u-
nicaazionesignificativadi
questoGiroèstataquelladi
FrancescosullasalitadelSan
PellegrinoinAlpe.Lariprova
cheluifosseilpiùfortelasiè
avutaallaMarmolada.Lìnon
spettavaaluifareildiavoloa
quattro,sièlimitatoacontrol-
lare,amministrandoilvan-
taggio».Zenoni,cheètecni-
cosottile,peròsorride.IlGiro
potrebbedavverochiudersi
oggi.«L’impattopsicologico
-ammette-potrebbeessere
forte.Quandounodimostra
diessereforte, ilmoraledichi
lodeveattaccarenonvacerto
allestelle».Ilpiùaccreditato
degliavversarièGilbertoSi-
moni.MaancheStefanoGar-
zellinonstaràaguardare.

Pantani in fondo al gruppo durante la 17a tappa, vinta da Gonzalez (a
sinistra). In alto Il presidente della Juventus Chiusano Carlo Ferraro/ Ansa

Ordine d’arrivo
1) Alvar Gonzalez Galdeano
(Spa/Vitalicio Seguros) alla me-
dia oraria di km. 43,834 (ab-
buono 18’’) 2) Jan Svorada
(Cec) a 24’’(abb. 8’’) 3) Dimitri
Konychev (Rus) s.t. (abb. 4’’)
36) Marco Pantani (Ita) s.t. 51)
Francesco Casagrande (Ita) s.t.
57) Ivan Gotti (Ita) s.t. 60) Pavel
Tonkov (Rus) s.t.
Classifica generale: 1) Casa-
grande in 82H28’41” alla media
oraria di km. 37,910. 2) Garzelli
a 33’’. 3) Simoni a 57’’. 4) Belli a
1’05’’. 5) Frigo a 1’52’’. 6) Gotti
a 2’27’’. 7) Tonkov a 2’35’’. 8)
Noè a 3’23’’. 16) Savoldelli (Ita)
a 10’41’’. 26) Rebellin a 23’21’’.
45) Pantani a 48’27’’.

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 31-5-2000
CONCORSO N0 44

BARI 70 89 34 43 2

CAGLIARI 44 38 57 20 72

FIRENZE 4 79 65 24 86

GENOVA 46 84 10 72 74

MILANO 39 83 87 88 72

NAPOLI 19 85 77 76 45

PALERMO 63 57 13 86 16

ROMA 8 4 10 82 81

TORINO 48 40 82 56 22

VENEZIA 66 14 73 8 27

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

4 8 19 39 63 70 66
MONTEPREMI: L. 13.626.318.095
Nessun 6 Jackpot L. 30.938.705.493
Nessun 5+1 Jackpot L. 2.725.263.619
Vincono con punti 5 L. 63.378.200

Vincono con punti 4 L. 565.700

Vincono con punti 3 L. 15.600

COMUNE DI APRILIA
ESTRATTO BANDO GARE A PUBBLICO INCANTO

Ente appaltante: Comune di Aprilia - Piazza Roma n. 1 - 04011 Aprilia (LT)
Tel. 069286421 - 0692864276 - Fax 0692864281

Oggetto appalto - Luogo - Importo a base di gara - Categoria Lavori
A) lavori di costruzione scuola elementare e materna Gattone Spaccasassi Isole.
Importo a base di gara L. 2.230.702.146 (Euro 1.152.061) così ripartito: importo soggetto a ribasso
d’asta L. 2.205.678.546 (Euro 1.139.138), importo per oneri di sicurezza non soggetto a ribasso
d’asta L. 25.023.600 (ECU 12.924). Categoria prevalente: OG1 / Categorie scorporabili: OS6 per
l’importo di L. 441.133.396 OS7 per l’importo di L. 663.763.693.
B) lavori di costruzione scuola materna 9 sezioni ed elementare 20 aule in P.Z. 167.
Importo a base di gara L. 6.012.277.567 (ECU 3.105.082) così ripartito: importo soggetto a ribasso
d’asta L. 5.987.281.067 (ECU 3.092.173), importo per oneri di sicurezza non soggetto a ribasso d’a-
sta L. 24.996.500 (ECU 12.910). Categoria prevalente: OG1 / Categorie scorporabili: OS6 per l’im-
porto di L. 1.936.773.226 OS7 per l’importo di L. 796.537.761.
Metodo di aggiudicazione: pubblico incanto con il criterio del massimo ribasso sull’importo delle
opere a corpo posto a base di gara. Il bando di gara, il capitolato speciale d’appalto e gli elaborati pro-
gettuali per ogni singolo appalto, sono visibili, dalle ore 9,30 alle ore 13,00 nei giorni lunedì, merco-
ledì e venerdì e dalle ore 16,00 alle ore 18,00 nei giorni martedì e giovedì. Per il termine, le modalità
e le condizioni di ogni singolo appalto si rimanda ai bandi integrali di gara pubblicati sulla G.U.R.I. -
Parte II n. 126 dell’ 1.6.2000 ed all’Albo Pretorio di questo Ente.
Aprilia, 24 Maggio 2000 IL DIRIGENTE Ing. L. Giovannini

Azzurri, Pancaro sul piede di partenza
Zoff annuncerà oggi i 22 per gli europei. Il laziale non ci sarà
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

FIRENZE Oggi, a meno di impro-
babili ripensamenti notturni, Di-
no Zoff comunicherà ufficial-
mente quello che era nell’aria da
giorni: Giuseppe Pancaro non fa-
rà parte della lista dei ventidue
«europei». È lui, il difensore lazia-
le, l’ultimo degli esclusi, mister
23, alla faccia di chi dice che quel
numero porta fortuna. Ma Panca-
ro, ragazzo di Calabria, non fa po-
lemiche: «Non voglio piantar gra-
ne perché conto di togliermi
qualche soddisfazione in Nazio-
nale. La mia esclusione è di natu-
ra tecnica e non fisica, la lastra al-
la caviglia di due giorni fa è stata
un semplice esame di routine».
Una sola frase appena pepata: «A
un Pancaro così, non rinuncerei».
Non esagera: i test fisici indicano
nel difensore laziale uno dei gio-
catori più in forma, nonostante

sia, cifre alla mano, uno dei più
spremuti (3.529 minuti tra cam-
pionato e coppe europee).

Delineato il gruppo dei venti-
due, in Nazionale si comincia a
fare sul serio. Tra due giorni si
gioca in Norvegia, a Oslo, ultimo
test prima del debutto europeo in
calendario l’11 giugno ad Ar-
nhem, in Olanda, contro la Tur-
chia. «Sarebbe ora che si parlasse
di Nazionale - dice risentito Paolo
Maldini - finora tra campionato e
calcio-mercato l’Italia è stata mal-
trattata anche dai giornali sporti-
vi». Sussulto di orgoglio, quello
del capitano, ma la «rivendicazio-
ne» diventa il punto di partenza
per una panoramica generale:
«Credo che nella svalutazione
della Nazionale incida soprattut-
to la mancanza di risultati. L’eli-
minazione precoce agli europei
del 1996 e l’uscita di scena per i
soliti rigori due anni fa hanno at-
tenuato l’interesse per l’Italia pro-

prio nel momento storico in cui,
al contrario, il potere dei club è
diventato enorme. Aggiungiamo
al conto il fatto che nei gironi eli-
minatori non abbiamo incontra-
to nazionali dal grande nome e
questo spiega tutto». Maldini
rimpiange Vieri («poteva essere il
suo torneo, già in Francia fu deci-
sivo e non era forte come ades-
so»), sprona Montella («potrebbe
essere la sorpresa di questi euro-
pei»), schiva la polemica quando
si parla del padre («è vero che il
destino di un ct è legato ai risulta-
ti, ma in Francia non era andata
così male e credeva che gli avreb-
bero dato un’altra chanche»),
non si scandalizza per l’arrivo in
Italia del turco Terim («se un alle-
natore è bravo, non è un sacrile-
gio pescare all’estero»), è ottimi-
sta per gli europei («l’obiettivo è
la semifinale»).

In allenamento, Zoff ha diviso
ieri la coppia Montella-Inzaghi. Il

romanista ha giocato con Fiore e
l’altro romanista Delvecchio,
mentre Inzaghi si è ritrovato con
Del Piero e Totti. Montella conti-
nua la polemica a distanza con
Batistuta, nonostante la missione
diplomatica dell’addetto stampa
giallorosso Brugnoli, accorso a
Coverciano ieri mattina: «Non sa-
rà Batistuta a decidere il mio futu-
ro nella Roma». L’arbitro Collina,
fischietto italiano agli europei, ha
fatto una breve «lezione». Argo-
menti: l’allargamento dei potere
di guardalinee (potranno segnala-
re agli arbitri falli in area) e del
quarto uomo (segnalerà falli vio-
lenti sfuggiti all’arbitro), i 6 se-
condi per la rimessa da parte del
portiere.

Ufficializzato l’incontro a Pa-
lazzo Chigi Amato-Nazionale: il
premier riceverà Zoff e la sua
truppa martedì 6 giugno, poche
ore prima della partenza per il
Belgio.

COMUNE DI CERVIA
Provincia di Ravenna

ESTRATTO BANDO DI GARA
Fornitura e somministrazione pasti presso le scuole materne, ele-
mentari, medie inferiori e centri estivi settembre 2000/agosto
2002. Asta pubblica criterio prezzo più basso su importo base
d’asta nel biennio di L. 2.044.014.000 (Euro 1.055.645,13).
Termine presentazione offerte: ore 12 del 5.7.2000. L’asta avrà
luogo il 6.7.2000 ore 10. Bando integrale spedito alla Gazzetta
Ufficiale CEE in data 12.5.2000. Informazioni Tel. 0544/979255.
Sito Internet: wwwracine.ra.it/cervia

IL DIRIGENTE SETTORE AFFARI GENERALI 
D.ssa Loretta Bernabucci


